
COMUNE DI POGGIO SAN VICINO
Provincia di Macerata

VERBALE N.11  del 17/10/2019

PARERE  DELL’ORGANO  DI  REVISIONE  ECONOMICA  SU  PROPOSTA  DI
DELIBERAZIONE  DEL  CONSIGLIO  COMUNALE  N.  27  DEL  23.09.2019  AVENTE
COME  OGGETTO  “APPLICAZIONE  DI  UNA  QUOTA  DELL'AVANZO  DI
AMMINISTRAZIONE  LIBERA  PER  LA  COPERTURA  DI  VARIAZIONI  AGLI
STANZIAMENTI DI BILANCIO”

Il  sottoscritto  TOSSICI  Nazzareno,  nominato Revisore dei  Conti  nel  Comune di
Poggio  San  Vicino  con  deliberazione  Consiliare  n.  22  del  27/12/2017  per  il  triennio
2018/2020;

 presa visione di quanto predisposto dal Servizio Finanziario dell’Ente in ordine alla
proposta in consiglio ad oggetto “APPLICAZIONE DI UNA QUOTA DELL'AVANZO DI
AMMINISTRAZIONE  LIBERA  PER  LA  COPERTURA  DI  VARIAZIONI  AGLI
STANZIAMENTI DI BILANCIO” ed in ordine agli adempimenti di mia competenza ai sensi
dell’art. 239 c. 1 lettera b) punto 2 e agli adempimenti di cui all’art. 175 del D. Lgs. n. 267 /
2000.
Richiamato l’art. 239, del d.Lgs. n. 267/2000, come modificato dall’articolo 3 del decreto
legge 10 ottobre 2012, n. 174, il quale prevede:

-  al comma 1, lettera b.2), che l’organo di revisione esprima un parere sulla
proposta  di  bilancio di  previsione,  verifica degli  equilibri  e  variazioni  di
bilancio;

-  al comma 1-bis), che nei pareri venga “espresso un motivato giudizio di
congruità, di coerenza e di attendibilità contabile delle previsioni di bilancio
e  dei  programmi  e  progetti,  anche  tenuto  conto  dell'attestazione  del
responsabile  del  servizio  finanziario  ai  sensi  dell'articolo  153,  delle
variazioni rispetto all'anno precedente, dell'applicazione dei parametri  di
deficitarietà  strutturale  e  di  ogni  altro  elemento  utile.  Nei  pareri  sono
suggerite all'organo consiliare le misure atte ad assicurare l'attendibilità
delle impostazioni. I pareri sono obbligatori”;

Esaminata la suddetta proposta di variazione al bilancio di previsione per l’esercizio 2019
trasmessa  dall’Ufficio  Ragioneria,  con  la  quale  viene  applicato  al  bilancio  l’avanzo  di
amministrazione accertato, ai sensi dell’articolo 187 del Tuel, dell’importo di €. 8.974,66,
così distinto:

Fondi non vincolati  Euro 8.974,66
Fondi vincolati  Euro        0,00
Fondi per finanziamento spese investimenti Euro        0,00
Fondi accantonati Euro        0,00
TOTALE AVANZO Euro 8.974,66

e disposte le seguenti variazioni complessive, di competenza e di cassa:



2019
Maggiori entrate 89.000,00
Minori entrate 0
Utilizzo avanzo 8.974,66
Totali 97.974,66
Maggiori spese 106.628,27
Minori spese 8.653,61
Totali 97.974,66

Appurato che,  ai  sensi  dell’articolo 187,  comma 2 del  d.Lgs.  n.  267/2000,  l’avanzo di
amministrazione accertato può essere utilizzato con il seguente ordine di priorità:
a)  per la copertura di debiti fuori bilancio;
b)  per i provvedimenti necessari per la salvaguardia degli equilibri di bilancio di cui all’art.

193, qualora non si possa provvedere con mezzi ordinari;
c)  per il finanziamento delle spese di investimento;
d)  per il finanziamento di spese correnti a carattere non permanente;
e)  per l’estinzione anticipata di prestiti;
Vista la documentazione acquisita agli atti dell’ufficio;
Visto il  parere del  responsabile  del  servizio  finanziario  rilasciato ai  sensi  dell’art.  153,
comma 4, del D.Lgs. n. 267/00;
Vista  la  proposta  di  deliberazione  del  Consiglio  comunale  n.  26  del  23/09/2019  che
prevede un riconoscimento di un debito fuori bilancio per l’importo di euro 4.326,12;

OSSERVATO

le dichiarazioni del Responsabile finanziario circa:
- l'inesistenza di ulteriori debiti fuori bilancio;
- la permanenza, a seguito la variazione di bilancio in oggetto, degli equilibri di bilancio;
- la congruità e l'adeguatezza del Fondo Crediti di dubbia esigibilità nella misura stabilita
dal Rendiconto di gestione 2018;
in relazione alla congruità, coerenza ed attendibilità contabile delle previsioni:
si da atto dell’attendibilità e congruità delle previsioni di entrata e dei relativi accertamenti
e  del  permanere  della  capacità  di  spesa  degli  stanziamenti  di  parte  corrente  e  degli
impegni assunti;
in relazione al rispetto dell’articolo 187, comma 3-bis, del Tuel, cioè in relazione al divieto
di utilizzare l’avanzo di amministrazione non vincolato nel caso in cui l’ente faccia ricorso
all’anticipazione di  tesoreria  ovvero  utilizzi  in  termini  di  cassa entrate  aventi  specifica
destinazione (divieto che non trova applicazione in caso di provvedimenti di riequilibrio):
l’ente non si trova in anticipazione di tesoreria o in situazione di utilizzo di in termini di
cassa di entrate aventi specifica destinazione;

- Visto il D.Lgs. n. 267/2000;
- Visto il D.Lgs. n. 118/2011;



- Visto lo Statuto Comunale;
- Visto il vigente Regolamento comunale di contabilità;

- Visti i pareri di regolarità tecnica e contabile espressi dal responsabile del saervizio 
finanziario;

ESPRIME

parere FAVOREVOLE sulla proposta di deliberazione in oggetto.
Poggio San Vicino, li 17/10/2019

   IL REVISORE
Nazzareno Tossici 


